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Voto unanime del consiglio regionale calabrese 

Assunti 764 giovani 
per lavorare la terra 

Entro la settimana l'assemblea completerà l'approvazione di leg
gi che consentiranno di trovare uno sbocco per 3400 ex corsisti 

REGGI OCALABRIA — Il Consiglio regionali, sotto l'Incalzante iniziativa del PCI e la conti
nua prtsilone del giovani ex corsisti della 285, completerà entro questa settimana l'esame e 
l'approvazione di importanti leggi regionali che, oltre ad assicurare piena e definitiva occu
pazione a tutti i 3400 giovani ex corsisti, avvia, di fatto, un nuovo processo di partecipozlono 
attiva del comuni e delle comunità montane cui finalmente saranno trasferite deleghe In ma
teria urbanistica, dei servizi sociali, beni culturali, agricoltura. SI tratta di provvedimenti 

legislativi che hanno radi 

Con parlamentari e consiglieri PCI 

I lavoratori calabresi 
domani a Roma 

dal ministro Andreatta 
CATANZARO 
Mercoledì 14 una 
delegazione di operai, 
parlamentari e consiglieri 
regionali comunisti 
Incontrerà a Roma II 
ministro Andreatta per 
chiedere l'apertura 
Immediata del tre 
Impianti completati dolla 
SIR a Lamezia Terme; 
la riapertura dello 
stabilimento Liquichimioe 
di Saline e dei 
due testurizzl tessili di 
Castrovillari. 

* * » 
CATANZARO — Noi comu
nisti non abbiamo atteso il 
31 ottobre per esprimere il 
nostro giudizio preoccupato 
sui caratteri allarmanti della 
crisi in Calabria: ulteriore 
degrado delle condizioni so
ciali. aumento della dipen
denza economica e delle ero
gazioni assistenziali, sfiducia 
diffusa tra la popolazione; 
crisi di credibilità tra le isti
tuzioni centrali e regionali; 
dilagare della violenza; acu
tizzazione del fenomeno ma
fioso. 

Abbiamo inteso riaffermare 
l'impegno riazionale del PCI 
dando questo significato poli
tico alla delegazione parla
mentare guidata da Chiaro-
monte che il 12 e 13 ottobre 
ha visitato la piana di Gioia 
Tauro e subito dopo ha 
chiesto al presidente Cossiga 
di assumere Impegni Imme
diati in Parlamento. 

Il governo, però, in tutti 
questi giorni, non ha dimo
strato volontà alcuna di af
frontare con decisione e se
rietà i problemi della Cala
bria. Non è stato serio né 
dignitoso, infatti, l'atteggia
mento di quei ministri che a 
vario titolo ed in contrasto 
tra di loro hanno espresso le 
più disparate soluzioni di in
vestimento in Calabria ed in 
particolare a Gioia Tauro. 

I lavoratori hanno eviden
ziato la loro giusta indigna
zione nelle manifestazioni di 
dura lotta tenute a Castrovil
lari. a Lamezia, a Gioia: nel
le lotte dei braccianti per lo 
sviluppo delle zone interne. 
dei contadini e dei coopera
tori per l'ESAC, dei giovani 

corsisti per un lavoro stabile 
e qualificato. 

Ancora una volta, però, 
l'attuale governo dopo le ina
dempienze ripetute di quelli 
precedenti non riesce a deci
dere impegni di investimento. 
non sa e non vuole costrin
gere le partecipazioni statali 
a definire programmi concre
ti. asseconda l'inerzin della 
Cassa del Mezzogiorno. La 
giunta regionale, d'altra par
te. é ormai nettamente scre
ditata non solo per l'accumu
lo di centinaia di miliardi 
non utilizzati ma anche per 
l'evidente incapacità di far 
pesare le esigenze della Ca
labria nel confronto col go
verno. 

Per battere queste posizioni 
c'è bisogno del rilancio di u-
n'ampla iniziativa unitaria 
innanzitutto del PCI e del 
PSI. tendente a coinvolgere 
tutte le forze interessate ad 
uno sviluppo democratico 
della regione. 

Noi comunisti. Intanto. 
stiamo dando il nostro con
tributo. Nell'ambito del no
stro impegno per imporre al 
governo ed alla giunta regio
nale la soluzione più rapida 
dei problemi impellenti — a-
ziende in crisi, zone interne. 
forestali, giovani disoccupati. 
ecc. — abbiamo assunto u-
n'inlziativa politica nei con
fronti del governo ottenendo 
un incontro mercoledì matti
na a Roma di una delegazio
ne di operai, parlamentari e 
consiglieri regionali comuni
sti con il ministro Andreatta. 

Chiederemo qui con forza 
che in tempi rapidi siano 
riaperti i due testurizzi tessili 
R Castrovillari. gli stabilimen
ti della Liquichimica di Sali
ne: che sia avviata la produ
zione nei tre impianti Sir di 
lamezla. 

In ogni caso, come richie
sto dalle organizzazioni sin
dacali. oltre che alla ripresa 
immediata del lavoro in 
queste fabbriche il governo 
dovrà assicurare programmi 
di investimenti che incidano 
nell'assetto produttivo ed oc
cupazionale di quelle zone 
in cui gli originali impegni 
siano ridimensionati. 

Pino Soriero 

Un regalo della giunta de 

I tubi dell'acqua 
di Pulsano «a mollo» 

nel fango e nei liquami 
TARANTO — Logica impor
rebbe che anche il più picco
lo comune di un paese che 
si voglia ritenere in un certo 
qual modo avanzato dal pun
to di vista dei servizi forniti 
ai cittadini sia provvisto 
quanto meno di una rete fo
gnante. che rappresenta il 
minimo delle più elementari 
norme igienico sanitarie. 

Il Mezzogiorno fa però, co
me ai solito, eccezione a que
sta regola del corretto vivere 
civile. E la riprova la si ha 
anche nella provincia di Ta
ranto. e precisamente dal co
mune di Pulsano. Qui infatti, 
l'aver a disposizione per i 
cittadini una rete fognante 
degna di tale nome è anco
ra un sogno proibito. 

Vi sono zone del paese, co
me via Cavour, dove l'acque
dotto da anni non trova pa
ce nel suolo che lo ospita, 
poiché corre vicinissimo ai 
cosiddetti «pozzi neri»: in 
questa maniera i cittadini di 
Pulsano vivono continuamen
te nel timore di bere, perio
dicamente acqua mista a li
quami. L'ultimo caso è pro
prio di questi giorni. 

L'amministrazione comuna
le diretta da circa venti an
ni dalla DC ha tolto l'acqua 
putrida, ha fornito l'acqua 
con l'autobotte sulla cui po
tabilità si possono nutrire se
ri dubbi, e dopo pochi giorni 
si è assistito ad un fatto ver
gognoso. La tubazione di ghi
sa d'acciaio dell'acqua pota
bile che gli operai hanno 
messo a nudo nel tratto di 
strada interessato, è stata 
tirata fuori dal canale sca
vato in uno stato di alta usu
ra: il terreno di scavo ver
sato sulla strada è risultato 
di colore blu nero, perché mi
sto a liquami di fogna. 

Il canale scavato contiene 
In effetti vero e proprio li
quame proveniente dai pozzi 
neri adiacenti, e gli operai 
li) tirano fuori tramite una 

motopompa a gasolio, ver
sandolo poi fuori sulla strada. 

Il liquame, percorrendo 
spontaneamente la suddetta 
via Cavour nonché altre stra
de, si riversa nella fogna di 
acqua bianca esistente nella 
zona, mentre contemporanea
mente altri operai sostitui
scono la tubazione tolta con 
altra tubazione nuova, lavo
rando con mani e piedi an
negati nei liquami. I fatti, 
quindi, non lasciano spazio 
a giudizi equivocabili. 

Alla luce di questa situa
zione, i cittadini di Pulsano 
interessati più direttamente 
al problema han dato vita 
a un comitato che dapprima 
ha inviato una lettera al sin
daco in cui esponevano i fat
ti e lo sì invitava a prende
re definitivamente le misure 
idonee a risolvere l'annoso 
problema, e poi ha organiz
zato un'assemblea cui hanno 
partecipato tutte le forze po
litiche e sociali, onde stimo
lare anche l'azione degli am
ministratori locali verso -la 
eliminazione dei vergognosi 
episodi verificatisi. 

L'assemblea ha così deciso 
di costituire un comitato ri
stretto con la partecipazione 
dei rappresentanti del comi
tato dei cittadini e di tutti 
i gruppi consiliari, che, av
valendosi di rapporti tecnici, 
studi nei suoi diversi aspet
ti. porti il prohlema ai fini di 
una sua adeguata presenta
zione alla Regione Puglia per 
ottenere t necessari finanzia
menti delle opere 

Infatti c'è da rilevare che 
l'amministrazione comunale 
di Pulsano ha già preparato 
un progetto al riguardo, per 
il quale però non riesce ai 
ottenere finanziamenti, sia 
per incapacità della stessa 
amministrazione, sia per er
rori di impostazione dello 
stesso progetto 

Paolo Melchiorre 

calmente mutato, dopo este
nuanti dibattiti nelle com
missioni consiliari, gli orien
tamenti o i propositi della 
giunta regionale che, anche 
in questa occasione, aveva 
fatto di tutto per prolungavo 
il potere burocratico e cen
tralizzato con tutte le sue 
disfunzioni (oltre mille mi
liardi di residui passivi) e 
degenerazioni clientelar!. 

Dopo l'approvazione del 
piano tecnico finanziarlo del 
settore della medicina pre
ventiva per gli anni 1977-78, il 
Consiglio regionale ha adotta
to all'unanimità, una prima 
legge di decentramento dei 
poteri in materia di agricol
tura che prevede la assunzio
ne di 764 giovani ex corsisti 
(551 nelle 25 comunità mon
tane calobresl; 213 nel Co
muni dove non operano le 
comunità) ; anche questo 
provvedimento si muove, so
stanzialmente, come gli altri 
tre precedentemente approva
ti, verso 11 rafforzamento dei 
poteri delle autonomie locali 
facendole contare di più nel
l'elaborazione e gestione d i 
piano collegati direttamente 
alle reali esigenze di crescita 
sociale, civile ed economica 
della Calabria. 

Sul grado di disfacimento 
dell'attuale giunta di centro 
sinistra, vivacemente conte
stata per la sua incapacità 
operativa dall'opposizione 
comunista e sempre oggetto 
di « periodiche » verifiche dai 
partiti del centro sinistra che 
Fa sostengono, è venuta in
tanto la denuncia su un nuo
vo clamoroso episodio di 
malcostume e di incapacità. 
In un recente esposto al Pro
curatore del!n. Repubblica 
presso II Tribunale di Catan
zaro, inviato anche a tutti i 
gruppi consiliari della Regio
ne — si danno precisi ele
menti sull'estrema facilità 
con cui folte delegazioni di 
funzionari e dipendenti della 
Regione ottengono dai singoli 
assessori, l'autorizzazione a 
frequenti viaggi di studio, 
seminari, convegni che si ri
ducono poi in semplici 
« viaggi » di piacere. 

Più di 8 mila biglietti per 
viaggi in treno (prima classe 
più vagone letto) ed in aereo 
sarebbero stati rilasciati, a 
tutto oggi, per destinazioni 
varie in Italia ed in Europa 
(Parigi. Berlino, Amsterdam, 
Stoccolma). Dalla partecipa
zione a centinaia di convegni 
(non programmata da alcun -
organo collegiale e sottratta 
completamente alla valuta
zione del Consiglio regionale) 
non può certo dirsi che la 
Regione Calabria abbia tratto 
giovamento alcuno: non è 
migliorata la potenziale capa
cità dell'intero apparato re
gionale nell'adeguamento dei 
servizi nel più celere di
sbrigo delle pratiche; non 
sono visibili 1 segni di una 
qualificazione maggiore nel 
lavoro, soprattutto di quei 
funzionari spesso «beneficia
ti » di missioni per convegni 
anche di indubbio interesse. 

Nella denuncia alia Magi
stratura si rileva l'abuso che 
viene fatto, soprattutto negli 
assessori dell'Agricoltura, alla 
Pubblica istruzione, agli Enti 
locali, ai Servizi sociali dove 
« singoli funzionari, oltre agli 
straordinari, utilizzano le de
bolezze degli assessori per 
farsi viaggi turistici che nulla 
di positivo comportano per il 
lavoro della Regione». 

Sul grave episodio — il 
gruppo regionale comunista 
l'aveva denunciato il mese 
scorso con una interrogazio
ne finora rimasta inevasa — 
è stata ora presentata al 
Consiglio regionale una mo
zione sottoscritta da Torchia 
(PSI). Fittante (PCI). Bruno 
PSDI). Nicolò (DC) con cui 
si rileva l'inutilità di «mis
sioni » di funzionari e dipen
denti della Regione effettuati 
«sotto la spinta e la solleci
tazione di interessi non rile
vanti e al di fuori di ogni 
coordinamento da parte della 
giunta regionale»; il rischio 
che i partecipanti ai conve
gni, incontri e seminari pos
sano dare (quanto le danno) 
a rappresentazioni del tutto 
personali degli orientamenti 

e delle valutazioni dell'Ente 
Regione Calabria» sui vari 
aspetti in discussione: che 
«non si avvertono, dopo l'in
tensa e massiccia partecipa
zione a convegni in Italia ed 
all'estero, segni di mieliora-
mento nella concreta capacità 
programmatoria ed operativa 
nei singoli settori 

Perciò, sì chiede con la 
mozione alla giunta regionale 
di «stabilire severi criteri di 
selezione delle iniziative cui 
formalmente far aderire la 
Regione — ferme restando le 
competenze degli organi deli
beranti — e di composizioni 
delle delegazioni di parteci
panti alle varie manifestazio
ni: di sospendere, con imme
diatezza. l'invio dì altre dele
gazioni: di rendere noto, pre
ventivamente, al Consiglio 
regionale, i programmi di a-
desione e le modalità di par
tecipazione alle varie iniziati
ve che devono essere indivi
duate in rapporto al loro ca
rattere ed all'interesse spedi-
fico che ne può derivare per 
l'attività della Regione». 

Enzo Lacaria 

Il futuro e le munovre dello FIAT ul centro del dibattito operaio nel Mezzogiorno 

Sì alle nuove tecnologie 
ma non control lavoratori 

Grande successo della manifestazione indetta dal PCI a Sulmona sui problemi della 
azienda automobilistica — Una tentazione autoritaria che viene da molto lontano 

' Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Molto ben riuscita la manifestazione pubblica 
organizzata dal Comitato di Zona e dalla sezione di Sul
mona del PCI, sul tema dell'autoritarismo in fabbrica, ri-
sfoderato dalla FIAT a livello nazionale e locale in occa
sione dolle vicende ormai ben note del licenziamenti e del 
blocco delle assunzioni. 

Dagli interventi doi dirigenti locali, degli operai licen
ziati di Sulmona e soprattutto nolle conclusioni tratte dal 
compagno Emilio Pugno, è venuta fuori con chiarezza la 
linea che 11 padronato italiano e della FIAT in particolare. 
ha inaugurato In previsione di una riconversione produt
tiva, basata sull'ammodernamento tecnologico e finalizzata 
alla conquista del mercato internazionale. 

Questa interessante analisi à partita dalla constatinone 
che la FIAT in fatto di autoritarismo aziendale è maestra 
e lo ha dimostrato almeno in duo occasiono storiche: nel 
ventennio fascista e durante il periodo vallettiano. E in 
tutti e due questi periodi la svolta autoritaria nella poli
tica aziendale è servita come trampolino di lancio per la 
espansione sul mercato nazionale e internazionale dell'au
tomobile. 

Oggi, in seguito al precipitare della situazione in campo 
energetico causato dalle richieste del paesi produttori di 
petrolio, si impone un cambiamento radicale della conce
zione produttiva del bene « automobile » introducendo nella 
lavorazione nuovi concetti relativi alla aerodinamlcità, all' 
uso dell'elettronica finalizzati non solo alla diminuzione dei 
costi di produzione, ma anche e soprattutto alla diminu
zione del consumi. 

Su questa problematica si gioca il futuro del mercato 
dell'automobile, e la FIAT, proprio per mettersi al passo 
per la competizione futura, ha investito 450o miliardi per 
le ricerche nel settore per 5 anni. E' un grosso Investi
mento, ma viene ridimensionato se si pensa che la General 
Motors americana ha investito, allo stesso fine e per lo 
stesso periodo, centomila miliardi. 

In ogni caso le forze politiche e sindacali hanno già 
dato molti segni di disponibilità per quanto riguarda la 
discussione su questo progetto di ristrutturazione, alla con
dizione però che la FIAT non decida unilateralmente sulle 
condizioni di lavoro come ad esemplo ha fatto nel caso dei 
« cabinisti » della Mirafiori e degli addetti ai « banchetti » 
di Sulmona. 

L'ammodernamento tecnologico non deve servire per 
porre in discussione le conquiste del lavoratori, ma deve 
essere compatibile con i criteri della «produttività sociole». 

Ciò significa che gli investimenti implicano effetti che. 
andando al di là dello stretto ambito aziendale, coinvolgono 
direttamente il territorio nel quale è insediata la fabbrica; 
e allora vengono alla ribalta temi come il riequillbro pro
duttivo tra il nord e il sud. il coinvolgimento degli enti 
locali, la qualità del lavoro. 

Uscire fuori da questa problematica, è stato più volte 
ribadito nel dibattito, significa, da parte dell'azienda, oltre 
che ripristinare un discorso autoritario che comprime i 
diritti del lavoratori sul posto di lavoro, anche porre lo 
stato e la società civile in una posizione subordinata rispetto 
alla classe padronale, quanto alle decisioni di politica eco
nomica e di assetto del territorio. 

Maurizio Padula 

La FIOM a Termoli 
preparali suo 

«salto di qualità» 
Affollata assemblea dei delegati molisani 

TERMOLI — I metalmec
canici della FIOM molisa
na si sono ritrovati sabato 
scorso a Termoli per discu
tere 1 problemi del settore, 
ma soprat tut to per darsi 
una organizzazione In gra
do di affrontare i numero
si problemi che sono di 
fronte alla categoria in 
questo momento. 

La relazione del compa
gno Stefano Musacchlo è 
part i ta proprio da' questa 
situazione: dal ruolo che 
gli iscritti alla FIOM d2-
vono avere nella battaglia 
complessiva per lo svilup
po del Mezzogiorno e per 
nuovi livelli occupazionali 
nelle fabbriche molisane. 

Il dibatti to si è subito 
Imperniato sulle questioni 
che riguardano la Fiat . 
Non poteva essere diversa
mente se si pensa che la 
fabbrica di Agnelli, è la 
maggiore per numero di oc
cupati che 11 Molise ha. SI 
è detto che quello che si 
sta verificando a Torino 
In merito al licenziamento 

del sessantuno lavoratori. 
ha delle ripercussioni an 
che negli stabilimenti del 
sud. Anche a Termoli le as 
«unzioni sono state bloc
cate e si nutrono preoccu 
pazloni per qusl che riguar
da la ristrutturazione del
la fabbrica. 

«Sono tali e tanti 1 prò 
bleml che si hanno davan 
ti — ha detto 11 compa 
gno Mauro Paci, segreta
rio regionale della CGIL 
nelle conclusioni —, che 
occorre avere una FIOM 
più forte e più capace di 
recepire la domanda di 
partecipazione al dibattito 
che viene dal lavoratori. 

La FIOM all'ultimo rin
novo del consigilo di fab
brica della Fiat di Termoli 
ha ottenuto oltre il cin
quanta per cento dei dele
gati; Occorre — ha conti 
nuato Paci — che la forza 
che l'organizzazione riesce 
ad avere dentro la fabbri
ca deve saperla utilizzare 
anche sul territorio. 

Nello sviluppo del Sangro-Aventino 
non c'è posto per il clientelismo 

LANCIANO — Il progetto di 
sviluppo del Sangro-Aventlno 
che la Regione dovrà adotta
re non deve essere redatto 
in modo «burocratico e tec
nicistico », ma con l'indispen
sabile apporto degli enti lo
cali, delle forze sociali e di 
quelle politiche democratiche. 

E' quanto sostengono i la
voratori delle costruzioni del
la provincia di Chieti riuni
tisi in assemblea a Lanciano 
in occasione dello sciopero 

provinciale nel loro settore. 
L'occhio dell'assemblea, co

me si evince dal documento 
unitario conclusivo, è stato 
particolarmente puntato sui 
problemi Inerenti all'insedia
mento SEVEL (la FIAT di 
Val di Sangro). Prima di tut 
to riguardo al problema del 
collecamento, per il quale bi
sognerà liberarsi dalla tara 
storica rappresentata nel Me
ridione dallo sfrenarsi intor
no ad ogni fabbrica del clien

telismo più sfacciato. 
Dopo aver annunciato ini

ziative di lotta in seguito alla 
mancata convocazione dei sin
dacati da parte della SECEL 
in un incontro che avrebbe 
dovuto affrontare i problemi 
esistenti nel diversi cantieri 
impegnati nella edificazione 
dello stabilimento. 1 lavorato
ri delle costruzioni tornano ad 
occuparsi, nel loro documento. 
dei problemi generali 

In particolare viene giudi

cato grave 11 comportamento 
dell'assessorato regionale al 
lavoro nei riguardi delle fab
briche cniuse o in crisi nei 
Sangro. Come è noto, tali 
fabbriche hanno ormai rag
giunto un numero cospicuo. 
tanto che non è più possibile 
additare nel destino maligno 
il responsabile dello sfascio 
dell'apparato Industriale di 
questa zona e da richiedere 
urgenti interventi politici. 
ni comunali del Sangru. 

«Si è fatto scempio del Codice Penale » 

Per il «sacco di Montesilvano 
lievi condanne agli imputati 

Chi non ha avuto l'amnistia ha goduto della condizionale 
Al Comune sempre gli stessi amministratori sotto accusa 

» 

Ancora 
scioperi 

alla Saras 
chimica 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Gli oltre 700 
dipendenti della SARAS 
chimica di Sarroch conti
nuano a scioperare' per pro
testa contro la mancata 
reintegrazione della loro 
compagna di lavoro. Igna-
zia Mertoli. licenziata per 
e insubordinazione > dal po
sto di segretaria di direzio
ne del personale. 

La giovane donna è stata 
sospesa dall'incarico in se
guito ad un diverbio col 
direttore, che, al suo rien
tro dal periodo di aspetta
tiva per maternità, l'aveva 
dirottata ad un altro lavo
ro, dequalificante per la 
sua professionalità. II ca
so è stato portato davanti 
al tribunale del lavoro. La 
sentenza è ancora attesa. 

Intanto i lavoratori si mo 
bilitano e fanno sentire la 
loro voce su un problema. 
« E' in gioco — sostengono 
— un principio importante 
per l'azienda. La mobilità 
del personale non deve es 
sere decisa unilateralmen 
te dalla direzione azien
dale ». 

I lavoratori della SARAS 
chimica si erano astenuti 
dal lavoro già giovedì per 
4 ore. mentre sabato e do
menica gli impianti sono 
rimasti completamente fer
mi. Gli scioperi articolati 
continuano. La mobilitazio
ne è totale e compatta. 

Nelle assemblee di repar
to i lavoratori hanno deci
so di proseguire nella lotta 
finché Ignazia Mertoli non 
sarà richiamata al suo 
compito di segretaria di 
direzione del personale. 
Ogni altra ipotesi di impie
go viene rifiutata: sarebbe 
a scapito della sua qualifi
ca professionale e della 
stessa democrazia all'inter
no della fabbrica. 

Dal nostro corrispondente 
Dopo sei anni, tre rinvìi e due udienze, si è chiuso in modo 

indolore il capitolo «punitivo» dello scempio edilizio che agli 
inizi degli anni settanta fu definito il «sacco di Montesilva
no »: per i sei imputati solamente due condanne a pene lievi, 
una amnistia e tre assoluzioni. Inascoltate le richieste del 
Pubblico Ministero che aveva chiesto la condanna per tutti 
per complessivi dodici anni di reclusione. 

Licinio Fulvio, democristiano, sindaco e assessore all'urba
nistica all'epoca dei fatti, ha avuto un anno e quattro mesi e 
l'interdizione dai pubblici uffici per un anno e sette mesi. Lo 
segue a ruota Germano Teodoro, socialista, ex vice sindaco 
con delega all'urbanistica, che ha avuto dieci mesi e l'inter
dizione dai pubblici uffici per un anno. Entrambi sono stati 
riconosciuti colpevoli di interesse privato in atti di ufficio ma 
ad entrambi la pena è stata sospesa e in galera non ci an
dranno. Leo Fuschi, democristiano pure lui ed ex sindaco. 
accusato di falso materiale ed ideologico, si è visto modificato 
il reato in « falso in certificazione » e in tal modo ha potuto 
godere dell'amnistia. Assoluzione per insufficienza di prove 
per gli altri, l'attuale sindaco Carmine Fusilli, socialdemocra
tico, Luigi Ricci socialista e Francesco De Vincentiis demo
cristiano componenti all'epoca dei fatti della commissione edi
lizia e tutti accusati di interesse privato in atti di ufficio. 

Logica conclusione di un processo in cui, per dirla con le 
parole del Pubbb'co ministero, «si è fatto scempio del Co
dice Penale» e dove purtuttavia sono stati ricordati fatti in 
cui «tutto sa di favoritismi e di interesse privato». La sen
tenza ha sorpreso tanti presenti, ma la riflessione è ancora 
più amara se si pensa che oggi, dopo una parentesi che aveva 
portato una «ventata di cose nuove» Montesilvano si ritrova 
ad essere « amministrato » dalle stesse forze politiche e dalle 
stesse persone sedute sul banco degli imputati in quell'aula 
di tribunale, e ritornate grazie ad una operazione che ha por
tato alla spaccatura della giunta di sinistra (nata nel 1975) e 
ad una « nuova » giunta di centro-sinistra. 

Non è inutile nemmeno ricordare che la formazione di que
sta giunta è stata possibile grazie ad un pasticcio di interessi 
mobilitati intomo alle questioni urbanistiche. Oggi guida Mon
tesilvano la stessa logica che l'ha resa famosa per abusi 
urbanistici di ogni tipo.o smascherati e purtroppo impuniti. 

Sandro Marinacci 

Si apre oggi a Roma il processo 

Per costruire sulla costa sarda 
bisognava pagare, e parecchio 
Sotto accusa il sovraintendente delle province di Sas
sari e di Nuoro insieme alla segretaria e altre sei persone 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Si apre oggi 
presso la seconda sezione del 
Tribunale di Roma il prooces-
so a carico del sovrintenden
te ai Beni architettonici, am
bientali e artistici di Sassari 
e Nuoro, Giorgio Lambrocco. 
Assieme a lui siederanno sul 
banco degli imputati la sua 
segretaria, Fernanda Poli ed 
il geometra capo della So
vrintendenza Paolo Mura. Ai 
tre, che da oltre un anno so
no in stato di detenzione, si 
aggiungeranno la moglie del 
Mura, Franca Biancucci, il 
finanziere milanese Pierino 
Tizzoni, l'architetto Antonio 
Greci, funzionario alle dipen
denze del ministero del Beni 
culturali e ambientali. Non 
sarà presente in tribunale, 
giusto perché è riuscito a 
tagliare in tempo la corda, il 
commercialista di Roma Siro 
Dessi, esponente del PSDI — 
fu il primo dei non eletti in 
Sardegna alle politiche del 
'68 —, segretario personale di 
Romita quando questi era 
sottosegretario ai beni cultu
rali. Il gruppo deve rispon
dere complessivamente dei 
reati di peculato, corruzione. 
interesse privato, falso in as
segni, concussione. 

L'attività degli imputati era 
strettamente legata all'eserci
zio delle loro mansioni di uf
ficio: i tre (Lambrocco. Mu
ra. Poli) esaminavano le pra
tiche ed i progetti che ri
guardavano gli insediamenti 
turistici sulle coste. Leggi 
ben precise regolano questa 
materia, ma un illimitato po
tere è concentrato nelle mani 
dei sovrintendenti poiché il 
loro parere è definitivo sul 
rilascio delle licenze di co
struzione. Ed il Lambrocco, a 
quanto pare, questo potere lo 

ha usato con fin troppa di
screzionalità, visto che diver
se lottizzazioni della costa 
della Gallura hanno dovuto 
attendere a lungo prima di 
avere il visto di approvazio
ne. 

E' accaduto alla società 
«Sviluppo 74» che ha dovuto 
versare 110 milioni per ve
dersi approvata una lottizza
zione; è accaduto per la so
cietà « La Maddalena » che ha 
accompagnato con 35 milioni 
un proprio progetto. 

Come avveniva la transa
zione è presto detto. Il pro
getto studiato, elaborato, de
finito veniva presentato alla 
Sovrintendenza per l'appro
vazione. Qui si arenava, tro
vava intoppi non ben definiti 
in alcuni casi, abbastanza 
drastici in altri. 

Interveniva a questo punto 
la mediazione di Siro Dessi. 
Le difficoltà venivano presen
tate secondo una etica che le 
faceva apparire non del tutto 
insormontabili. Il tutto veni
va recitato secondo il clichè 
tipico del taglieggiamento. 

Emblematico l'iter della 
pratica riguardante una delle 
lottizzazioni, quella di « Porto 
Puddu». che i carabinieri 
hanno sequestrato presso gli 
uffici della Sovrintendenza. 
Si Ipgge testualmente nella 
ordinanza di rinvio a giudizio 
emessa dal giudice istruttore 
di Sassari: «... Parere quasi 
irrimediabilmente negativo 
veniva espresso dal Lam
brocco con lettera del 
5-1-75; colloquio "chiarifica
tore" intercorso fra Io stesso 
sovrintendente ed il rappre
sentante delia società il 
12-8-1975 nulla osta concesso 
il 29-8-1375 in stridente con
trasto con la considerazione 

negativa espressa nella prima 
lettera ». 

E' significativa la coinci
denza temporale tra il parere 
negativo e la data 1-9-1975 di 
emissione degli assegni tutti 
intestati al Dessi. Talvolta 
però si poteva pagare anche 
in natura: il geometra capo. 
ad esempio, si è accontentato 
di un consistente lotto sulla 
«Costa Paradiso», una delle 
zone turistiche più reclamiz
zate del nord della Sardegna 

In tutte le operazioni, ripe
tiamo. quelle finora accertate 
dalla magistratura, visto che 
l'inchiesta può riservare altre 
sorprese, è presente il com
mercialista Siro Dessi nel 
ruolo di grande mediatore. 
Figura cresciuta nel sotto
bosco clientelare della social
democrazia. esperto nel tra
sformare con fulminea rapi
dità il rilascio delle autoriz
zazioni che artificiose diffi
coltà facevano arenare nei 
cassetti della Sovrintendenza. 
godeva largo credito presso 
gli ambiti ministeriali. Era di 
casa negli uffici della Sovrin
tendenza e sovente accom
pagnava gli ispettori ministe
riali nei loro sopralluoghi. 

L'avere spostato il processo 
da Sassari a Roma, con la 
motivazione che gli atti di 
corruzione erano stati forma
lizzati nella capitale, può ce
lare l'obiettivo di far decade
re la detenzione degli impu
tati per decorrenza dei ter
mini, e comunque ha rag
giunto Io scopo di allontana
re il processo dalla sua sede 
naturale dove più clamorosa 
è stata l'attenzione dell'opi
nione pubblica. 

Giuseppe Mura 

La DC e lo stesso PSI « preferiscono » tacere sulla vicenda 

Ancora in carcere i quattro pescatori di Mistras 
I padroni dello stagno (e i loro parenti) se la pigliano anche con i « dilettanti » e con la Pubblica Sicurezza 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO — Sono anco
ra in carcere i quattro so
ci del consorzio delle coo
perative dei pescatori di Ca-
bras fermati e arrestati nel 
pressi di San Giovanni 
Disslnis ad un blocco stra
dale dal carabinieri della 
Compagnia di Oristano, per
ché indiziati di aver pesca
to nella laguna di Mistras. 

Nel denunciare il grave fat
to la sezione di Cabras e la 
Federazione del PCI con pro

pri documenti avevano sol
lecitato un pronunciamento 
chiaro e definitivo delle for
ze politiche e sociali sul
l'annoso problema della pe
sca a Cabras. Le ambiguità 
e l'inerzia che i comunisti in 
occasione di questi arresti 
hanno ancora una volta de
nunciato non sono venute 
meno. 

La Democrazia cristiana e 
le altre forze politiche che 
reggono la giunta regionale 
si sono ben guardate dal pro

nunciarsi pubblicamente, an
che in questo momento in 
cui il diritto al lavoro e alla 
pesca costa ancora a Cabras, 
arresti e sofferenze. 

In particolare la mancata 
presa di posizione dello stes
so Partito Socialista che ve
de uno dei suoi più attivi 
e coerenti militanti tra gli 
arrestati suscita sorpresa.. 

Nel frattempo su uno dei 
maggiori quotidiani sardi di
vampa la polemica circa 11 
caso di un consigliere provin

ciale del PSI. parente dei 
cosiddetti detentori della la
guna di Mistras. rinviato a 
giudizio sotto l'accusa di ol
traggio per essersi rivolto pe
santemente ad agenti della 
forza pubblica intervenuti a 
tutelare i diritti e gli inte
ressi di un pescatore dilet
tante a cui gli attuali ge
stori della laguna avevano 
sequestrato la canna da pesca. 

La stessa Democrazia cri
stiana, finite le grandi ma
novre elettorali, non solo non 

si pronuncia sui fatti di Mi
stras ma tace sulla soluzio
ne della stessa vertenza del
lo stagno di Cabras o « mare 
Pontis». Pare anzi che qual
che suo esponente dedichi 
molto del suo tempo ad ap
prontare progetti di valoriz
zazione delle acque conte
se; del problema della dema
nialità dei pescatori impalli
nati o arrestati non si cui» 
molto. 

t. e. 


